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Il Bollettino AGE è pubblicato con il sostegno del Programma d Azione comunitario antidiscriminazione (2001-2006). Questo programma è 

stato ideato per sostenere l effettiva entrata in vigore della legislazione europea contro la discriminazione.  Il programma, la cui durata è 
prevista per sei anni, è diretto a tutti coloro che desiderano partecipare allo sviluppo appropriato ed effettivo delle politiche e legislazioni anti 
discriminazione nell UE-25, EFTA e paesi candidati. Il programma pretende raggiungere tre obiettivi.   Sono i seguenti:  
- Migliorare la consapevolezza delle questioni legate alla discriminazione     
- Sviluppare la capacità di affrontare la discriminazione in modo efficiente    
- Promuovere i valori promuovendo la lotta contro la discriminazione  

Per ulteriori informazioni consultare:  http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3

 

La Commissione  europea non è responsabile delle informazioni contenute in questo bollettino.   

Attualità nella politica della UE 

Consiglio  

I ministri europei dei trasporti si impegnano a migliorare la sicurezza 
stradale 
Il 3 e 4 novembre si è tenuta a Verona la quarta conferenza sulla scurezza stradale dei 
Ministri dei trasporti europei. L obiettivo di questa conferenza è sostenere i lavori dell UE 
en materia di sicurezza stradale ed elaborare nuove misure che permettano di risolvere i 

problemi esistenti. La Finlandia, con la collaborazione dell Italia e dalla Commissione europea, è la responsabile della 
stesura dell ordine del giorno della conferenza intitolata « Approcci innovativi in materia di sicurezza stradale ». I 
partecipanti provenivano dagli Stati membri dell Unione, dalla Norvegia, Svizzera, Islanda, Stati Uniti, Russia e India. La 
riunione è stata presieduta da Cesare de Piccoli, il vice ministro italiano dei trasporti e da Susanna Huovinen, Ministro 
finlandese dei trasporti e delle comunicazioni che ha affermato: le nuove tecnologie intelligenti sono importanti per il 
miglioramento della sicurezza stradale. È inoltre importante cercare mezzi innovativi per migliorare il comportamento 
degli utenti della strada e dei sistemi di traffico. In occasione di una gara organizzata per rinforzare la sicurezza sulle 
strade per bambini, numerose città e regioni hanno presentato idee fantastiche per assicurare la mobilità dei bambini in 
ambienti sicuri e insegnare ai più piccoli in cosa consiste la sicurezza stradale. 
In questo contesto, AGE sottolinea che è indispensabile che le innovazioni in materia considerino le necessità delle 
persone anziane e dei gruppi di utenti vulnerabili per poter così migliorare la sicurezza e la mobilità per tutti. 
Per maggiori informazioni: 
http://www.eu2006.fi/news_and_documents/press_releases/vko44/en_GB/172548/  

 

http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3
http://www.eu2006.fi/news_and_documents/press_releases/vko44/en_GB/172548/
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« EU's Evolving Social Policy and National Models », 9-10 novembre 2006 
La conferenza sull evoluzione della politica sociale dell UE e i modelli nazionali organizzata dalla Presidenza finlandese 
ha aperto un dibattito sui problemi e le difficoltà che attualmente deve affrontare la politica sociale. Il modello sociale 
europeo si basa sull economia sociale di mercato, il principio di sussidiarietà e l orientamento professionale. Ma 
nell Europa che conosciamo oggigiorno il futuro del modello sociale europeo è incerto. La globalizzazione, il mercato 
interno e le politiche economiche e di occupazione esercitano un impatto notevole sulla politica sociale e sanitaria. 
L obiettivo di questa conferenza è stabilire se i modelli sociali sono pertinenti ed equilibrati all interno dell UE e tra i vari 
Stati membri. Gli Stati membri sono sempre più preoccupati per l impatto dell allargamento dell UE e hanno la sensazione 
che le decisioni prese nell ambito della politica sociale li allontanano dai vantaggi dell UE. La globalizzazione, le nuove 
tecnologie, l invecchiamento della popolazione e la modifica delle strutture familiari sono alcuni dei fenomeni che 
danneggiano i modelli di politica sociale. 
Gli Stati membri devono affrontare ostacoli simili e le soluzioni che mettono in pratica sono altrettanto simili. 
L «europeizzazione » della sicurezza sociale è una realtà. Dopo l allargamento dell UE gli Stati membri si mostrano meno 
invogliati a rendere armonica la politica sociale a livello europeo. Considerano che le differenze tra uno Stato e l altro 
sono troppo grandi. La conferenza ha inoltre analizzato i rischi legati alle divergenze tra i sistemi di fiscalità e di 
previdenza sociale nei diversi Stati membri: i lavoratori non qualificati hanno tendenza ad emigrare verso paesi in grado 
di offrire loro sistemi di sicurezza sociale vantaggiosi, mentre i più istruiti cercano paesi in cui possono ritrovare vantaggi 
fiscali. Le differenze tra i sistemi di sicurezza sociale non hanno ancora avuto ripercussioni sul dumping sociale, ma molti 
temono l apparizione di un turismo della sicurezza sociale a grande scala. Lo scopo del modello sociale europeo consiste 
nel creare uno spazio democratico e rispettoso basato sulla solidarietà e protezione sociale per tutti gli individui che 
vivono nel seno dell Europa. La conferenza ha dato origine ad un dibattito profondo sul modello sociale europeo. 
Per maggiori informazioni sulla conferenza: 
http://www.eu2006.fi/calendar/vko45/en_GB/1129629953191/?calYear=2006&calMonth=10

  

Riunione del consiglio del lavoro, politica sociale e salute, 30 novembre e 1º dicembre 2006 
Il consiglio del lavoro, politica sociale e salute hanno analizzato il 30 dicembre questioni riguardanti la sanità pubblica. Il 
1º dicembre sono state invece affrontate questioni riguardanti il lavoro e la politica sociale. 
Salute pubblica: il Consiglio ha raggiunto un accordo politico su un progetto di decisione riguardante la creazione di un 
secondo programma di azione nell ambito sanitario. Ha inoltre adottato le conclusioni sull integrazione della salute in tutte 
le politiche e sulla strategia europea destinata a ridurre i danni legati all abuso di alcol. Lo scambio di opinioni si sono 
aggirati attorno al regolamento sanitario internazionale e al follow up del processo di riflessione di alto livello sulla mobilità 
dei pazienti e l evoluzione delle cure sanitarie nell UE. 
Lavoro : il consiglio ha analizzato il libro verde della Commissione il cui obiettivo è adottare il diritto al lavoro per garantire 
la flessibilità e la sicurezza a tutti nel XXI secolo. Ha inoltre adottato alcune conclusioni riguardo « un lavoro decente ». Il 
consiglio ha approvato una comunicazione del Comitato del lavoro sul rafforzamento della produttività e la creazione di 
maggiori posti di lavoro e di miglior qualità. 
Politica sociale : Il consiglio ha approvato una comunicazione del Comitato della protezione sociale riguardante la 
comunicazione della Commissione intitolata « il futuro demografico dell Europa 

 

trasformare una sfida in opportunità ». 
ha inoltre adottato alcune conclusioni sul bilancio dell applicazione del programma d azione di Pechino e sulle pari 
opportunità. Ha raggiunto un accordo politico su un progetto di decisione che stabilisce il programma « Lottare contro la 
violenza (Daphné) per il periodo 2007-2013 ». Si è inoltre tenuto un dibattito di orientamento su un progetto di direttiva 
riguardante la portabilità dei diritti alla pensione complementare ed è stato stabilito un orientamento generale parziale 
sulle modalità di applicazione del Regolamento (CE) N° 883/2004 sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale per 
quanto riguarda i sussidi di invalidità, vecchiaia e le pensioni di vedovanza. 
Istituto per le pari opportunità:

 

I ministri dell UE hanno inoltre deciso all unanimità che la capitale della Lituania, Vilnius, 
avrebbe ospitato l Istituto europeo per le pari opportunità la cui creazione è stata approvata nel marzo del 2005. questo 
istituto disporrà di un budget di 52,5 milioni di euro per il periodo 2007-2013, e dovrà raccogliere le informazioni 
necessarie per l elaborazione di politiche a favore delle pari opportunità. La signora Tuula Haatainen, Ministro finlandese 
degli affari sociali e della salute che ha co-presieduto la riunione con la sua collega Tarja Filatov, Ministro del lavoro, ha 
spiegato che all inizio lavoreranno circa 15 persone all interno dell Istituto, ma entro il 2013 i dipendenti saranno 30. 
Per maggiori informazioni sulla riunione del Consiglio: 
http://www.eu2006.fi/calendar/vko48/en_GB/1147792042580/?calYear=2006&calMonth=10

 

Per maggiori informazioni sull Istituto per le pari opportunità:  
http://www.stm.fi/Resource.phx/publishing/documents/8643/index.htx

  

http://ec.europa.eu/employment_social/news/2006/mar/com06092_roadmap_en.pdf

  

Prima tavola rotonda ministeriale sui servizi sanitari, 29 novembre  
Il 29 novembre, la Commissione europea ha organizzato la prima tavola rotonda ministeriale sui servizi sanitari per poter 
valutare quanto è necessario applicare strumenti giuridici sui servizi sanitari nel quadro del dibattito aperto per la 
comunicazione adottata il 26 settembre di quest anno. Questa riunione ha permesso di mettere in luce le tendenze e le 
nette differenze tra gli Stati membri. Ad eccezione dell Olanda, che ha adottato una posizione particolare in quanto non 
vedono necessario la creazione di uno strumento giuridico in quest ambito, tutti gli Stati membri hanno espresso il proprio 
consenso. Ciononostante, numerosi ministri della salute hanno comunicato il proprio desiderio di ampliare il progetto al di 
là della mobilità dei pazienti. Sebbene riconoscano l utilità di uno strumento che garantisca la sicurezza giuridica, sperano 

http://www.eu2006.fi/calendar/vko45/en_GB/1129629953191/?calYear=2006&calMonth=10
http://www.eu2006.fi/calendar/vko48/en_GB/1147792042580/?calYear=2006&calMonth=10
http://www.stm.fi/Resource.phx/publishing/documents/8643/index.htx
http://ec.europa.eu/employment_social/news/2006/mar/com06092_roadmap_en.pdf
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in una riflessione sui metodi con cui assicurare la stabilità giuridica sei sistemi di assistenza sanitaria. Credono che, di 
fronte all accumulo di lavoro della Corte di giustizia, è necessario cercare una soluzione formale per la mobilità dei 
pazienti senza mettere in questione le competenze degli Stati membri in materia di organizzazione dei sistemi sanitari. 
Tra gli Stati membri con maggior richiesta di chiarezza giuridica in questo campo figurano la Germania, il Belgio, la 
Danimarca, la Spagna, la Finlandia, la Francia, il Lussemburgo, il Portogallo e il Regno Unito. 
Ancora una volta, il dibattito ha dimostrato che la situazione varia notevolmente da uno Stato all altro dal punto di vista 
della mobilità. Paesi come il Regno Unito e la Svezia rivendicano l applicazione di regole chiare riguardanti il rimborso. 
Questi paesi, che « esportano » pazienti in altri Stati membri, richiedono che il rimborso si basi sui prezzi esistenti nei 
paesi in cui sono effettuate le cure. I paesi dell Europa centrale e orientale considerano la mobilità dei pazienti 
un opportunità in quanto permette loro di attirare pazienti 

 
come ad esempio in Ungheria 

 
e di sviluppare un economia 

dei servizi sanitari. Ciononostante, temono che molti professionisti e medici possano emigrare verso le regioni dell Unione 
con stipendi più elevati. 
In occasione del dibattito, i ministri hanno ripreso la questione delle « cure di qualità », per cui una gran maggioranza 
preferiva l applicazione di un metodo intergovernativo piuttosto che un armonizzazione. Temono che la normalizzazione 
delle cure sanitarie per mezzo di strumenti comunitari comporti inevitabilmente un livellamento in difetto della qualità dei 
trattamenti. Per promuovere un approccio di miglioramento della qualità, numerosi ministri sembravano preferire la 
creazione progressiva, tramite la cooperazione intergovernativa, di centri o reti di riferimento per la diagnosi e il 
trattamento dei pazienti. Gli esperti dei diversi Stati membri dovrebbero unirsi a questo dibattito a metà gennaio 2007 a 
Postdam (Fonte : Agence Europe)  
AGE preparerà una risposta alla comunicazione sui servizi sanitari. I membri di AGE sono invitati a mandare i propri 
commenti ed opinioni entro e non oltre il  15 gennaio 2007.  
Per maggiori informazioni sulla comunicazione della Commissione sui servizi sanitari: 
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/co_operation/mobility/docs/comm_health_services_comm2006_en.pdf

   

Politica di coesione e strategia sul lavoro 
Durante la riunione tenutasi a Bruxelles il 21 novembre, i ministri europei della politica regionale hanno discusso i vari 
metodi di innovazione nella politica di coesione e di come inserire questa politica all interno della strategia europea per la 
crescita e il lavoro. Questo evento importante

 

sulla politica regionale organizzato dalla presidenza finlandese si basava 
sui « metodi con cui sostenere gli obiettivi della Strategia di Lisbona per la crescita e il lavoro mediante i programmi dei 
fondo strutturali e di coesione dell UE». Durante la riunione, le questioni formulate riguardavano la consolidazione 
dell innovazione nell ambito della politica sociale e i programmi di sviluppo regionali, la creazione di sinergie e la 
coerenza tra la politica di coesione e la strategia per la crescita e il lavoro. Quest ultimo punto è strettamente legato ai 
risultati della strategia e ricorda quanto sia  importante creare le condizioni propizie per un dibattito politico serio, 
approfondito, trasparente riguardante i programmi di politica di coesione dell UE per poter raggiungere gli obiettivi della 
Strategia.  
Per maggiori informazioni:  
http://www.eu2006.fi/calendar/vko47/en_GB/1147270922831/?calYear=2006&calMonth=10

   

il Comitato per la protezione sociale elegge una nuova presidentessa: Elise Willame (B) 
il 15 dicembre, il Comitato per la protezione sociale (CPS) ha eletto Elise Willame, la rappresentante belga, come 
presidentessa del gruppo. La signora Willame prende il posto di Tom Mulherin (Irlanda). Ci congratuliamo con la signora 
Williame e ringraziamo il signor Mulherin per aver sostenuto le ONG del settore sociale.  
Per maggiori informazioni sul CPS : http://ec.europa.eu/employment_social/social_protection_commitee/index_en.htm

   

7º Programma-quadro : il Consiglio adotta la proposta finale del parlamento 
europeo il 5 dicembre 2006 
L Unione europea insiste fortemente sulla necessità di investire nel settore delle ricerche. Se 
allarghiamo le nostre conoscenze l Europa disporrà di mezzi migliori per definire le sfide del futuro tra 
cui il cambio climatico, la politica energetica o l invecchiamento della popolazione. Migliorare le 
ricerche e l innovazione ci permetterà di creare nuovi prodotti e servizi che, a loro volta, miglioreranno 
la competitività dell Europa a livello internazionale. L UE ha risposto a questo bisogno di ricerca 
coordinata e mirata adottando il 7º Programma-quadro di ricerca approvato dal Parlamento europeo il 
30 novembre e dal Consiglio dei ministri il 5 dicembre. Le prime proposte e licitazioni sono state pubblicate dalla 
Commissione europea il 22 dicembre 2006.  
Per maggiori informazioni sul 7º Programma-quadro: http://cordis.europa.eu/fp7/

   

Vertice sull uguaglianza  Presidenza tedesca 2007 
Il primo vertice sull uguaglianza sarà organizzato dalla Presidenza tedesca e si terrà a Berlino il 30 e 31 gennaio 2007. 
2007: l Anno europeo per le pari opportunità per tutti sarà inaugurato in quest occasione con la collaborazione della 
Commissione europea. Questa conferenza di alto livello a cui sono invitati ministri, funzionari, ONG, enti per la 
promozione delle pari opportunità, partner sociali e organismi nazionali di applicazione si centrerà su 4 argomenti chiave 
per quest anno:  

 

diritti  campagna di sensibilizzazione per il diritto alle pari opportunità e alla non discriminazione 

 

rappresentanza  stimolare il dibattito sui mezzi con cui rafforzare la partecipazione alla vita sociale 

http://ec.europa.eu/health/ph_overview/co_operation/mobility/docs/comm_health_services_comm2006_en.pdf
http://www.eu2006.fi/calendar/vko47/en_GB/1147270922831/?calYear=2006&calMonth=10
http://ec.europa.eu/employment_social/social_protection_commitee/index_en.htm
http://cordis.europa.eu/fp7/
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riconoscimento  celebrare e integrare la diversità 

 
rispetto e tolleranza  promuovere una società più coesiva   

Questa conferenza sarà un occasione per fare un bilancio delle misure prese nei diversi paesi dell Unione europea per 
promuovere l uguaglianza legata all età, handicap, tra uomini e donne, origine razziale o etnica, religione e orientazione 
sessuale. 
Questo evento dalla durata di due giorni riunirà 450 partecipanti provenienti dai quattro angoli d Europa e sarà inaugurato 
il 30 gennaio 2007 dal ministro tedesco degli affari familiari, Ursula von der Leyen, e dal Commissario Vladimír pidla. 
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/kdoc/flyer_en.pdf

    

Commissione europea 
2007 : Anno europeo delle pari opportunità per tutti  Ultime novità! 

La maggior parte delle attività del 2007: anno europeo delle pari opportunità per tutti 
saranno organizzate a livello nazionale, regionale e locale per poter assicurare la massima 
prossimità con il pubblico e la miglior adeguazione possibile rispetto alle necessità dei 
paesi partecipanti. Lo scopo sarà quello di avvicinare il più possibile i poteri politici, le 
organizzazioni e i cittadini al raggiungimento degli obiettivi dell anno. Il coordinamento delle 
attività dell Anno europeo in ogni singolo paese dipenderà dagli enti nazionali responsabili 
dell applicazione. I dati dettagliati di tutti questi organismi (ad eccezione del britannico) 

sono disponibili sul sito che trovate a continuazione. Questi enti dovranno definire 

 

entro il 15 gennaio 2007 

 

una 
strategia nazionale e stabilire le priorità dell Anno, ad esempio proponendo azioni individuali secondo l aiuto finanziario 
dell UE. Per quanto riguarda il co-finanziamento, non bisogna confondere, da una parte il fatto che ogni paese 
partecipante deve completare il finanziamento dell UE con un contributo totale del 50 % e, dall altra, il modo in cui ogni 
organismo responsabile dell applicazione finanzia le azioni individuali. In questo secondo caso, l ente nazionale è libero di 
fissare i diversi livelli di co-finanziamento per le diverse azioni selezionate a condizione che la parte totale di co-
finanziamento raggiunga il 50% a livello nazionale. Per maggiori informazioni sugli enti nazionali: 
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm.  

La Commissione pubblica una relazione sul lavoro: la situazione lavorativa nell UE migliora, ma 
sono necessarie ulteriori riforme per raggiungere l obiettivo del 2010 
Il 6 novembre, la Commissione europea ha pubblicato una relazione sulla situazione del mondo del lavoro nell UE. 
Stando a questa relazione intitolata « Il lavoro in Europa 2006 », la situazione è migliorata rispetto al 2005 a scapito di un 
rallentamento temporaneo della crescita economica. Le riforme portano i loro frutti. La disoccupazione nell UE è diminuita 
circa mezzo punto percentuale (raggiungendo quindi l 8,7 %, contro il 9,1 % dell ano precedente) mentre la crescita del 
lavoro si è quasi duplicata fino al 0,9 %. Ciononostante, i risultato dell Unione restano inferiori agli obiettivi di occupazione 
e crescita della produttività dell UE. È urgente e necessario pensare a programmi di riforma più ampi.  
La relazione, che mostra l aumento continuo del tasso di occupazione delle donne e delle persone anziane (55-64 anni), 
mette in risalto l interesse dimostrato dalle politiche destinate a mantenere e conservare sul mercato del lavoro un 
numero sempre maggiore di donne e lavoratori anziani. Dal 2000, il tasso di occupazione delle donne è aumentato di 
circa 5 punti in Cipro, Estonia, Lettonia e Italia e di più di 10 punti in Spagna. Nel caso dei lavoratori anziani, l indice di 
occupazione è incrementato di 5 punti in sedici Stati membri e sono stati registrati miglioramenti evidenti (di circa 10 
punti) in Finlandia, Ungheria e Lettonia. Questi risultati positivi riguardanti i lavoratori più anziani sono il risultato delle 
politiche a favore dell invecchiamento attivo e delle riforme dei sistemi pensionistici. Per maggiori informazioni: 
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=185

   

Stando ad una nuova inchiesta europea, gli europei sono pronti ad affrontare le sfide del mercato 
del lavoro 
Il 6 novembre, la Commissione ha pubblicato i risultati di una nuova inchiesta che rivela che la maggior parte degli 
europei ha un opinione positiva sul ruolo che svolge l UE nel settore dell occupazione e degli affari sociali. Inoltre, tre 
europei su quattro credono che l Unione europea esercita un impatto positivo sull accesso all educazione e alla 
formazione e sulla creazione di nuovi posti di lavorio e sulla disoccupazione. I risultati di questa inchiesta indicano che la 
maggioranza [84 %] dei lavoratori europei conservano la speranza di poter continuare a lavorare a corto termine, ma una 
proporzione simile afferma che l epoca in cui «si mantiene un posto di lavoro per tutta la vita » è ormai finita. La maggior 
parte delle persone interrogate ha sottolineato che è importante seguire percorsi di formazione costantemente e adattarsi 
ai nuovi impieghi. Molte sono le persone consapevoli dell utilità di un fondo sociale europeo che aiuta le persone a 
migliorare le proprie conoscenze ne prospettive di lavoro. 
Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=186

    

Il commissario Spidla critica la reticenza degli Stati membri ad investire nel capitale umano 
Cogliendo l occasione di un atelier sul Fondo sociale europeo (FSE) organizzato nel Parlamento europeo il 9 novembre 
dal partito socialista europeo, il commissario Vladimír Spidla ha espresso la propria inquietudine di fronte alla diminuzione 

http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/kdoc/flyer_en.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=185
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=186
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del posto occupato dal FSE nella pianificazione dei fondi strutturali per il periodo 2007-2013. il signor Spidla ha inoltre 
criticato gli stati membri reticenti a investire nel capitale umano.  
L investimento sulle persone è cruciale

 
« L investimento nelle persone offre risultati reali. Non sono investimenti soft » afferma Spidla. « A lungo termine offrono 
un tasso di rendimento elevato superiore agli investimenti in infrastrutture. L investimento nel capitale umano porta i suoi 
frutti». Il Commissario ha citrato alcuni esempi clave: 

 
negli ultimi cinque anni più del 60% dei nuovi posti di lavoro sono stati creati nei settori altamente qualificati; 

 
un anno supplementare di scolarizzazione o formazione aumenta di circa il 10% lo stipendio dell individuo 
durante la vita professionale; 

 
un anno supplementare di formazione o apprendistato dopo le scuole superiori può accrescere la produttività 
globale di più del 6% e del 3% supplementari a lungo termine. 

Una visione a corto termine

 

Per quanto riguarda il posto occupato dal FSE all interno dei fondi strutturali, il signor Spidla ha indicato che « Non è la 
miglior scelta per un Europa competitiva, per dimostrare la nostra capacità di agire su un mercato mondiale e la nostra 
capacità di mantenere un progetto di Europa sociale». Il commissario ha concluso affermando che «non è mai troppo 
tardi per intraprendere cambiamenti positivi nei programmi per il 2007-2013... ma ciò richiede un azione politica solida e 
rapida».   

La Commissione lancia un dibattito aperto su « Modernizzare il diritto del lavoro per affrontare le 
sfide del XXI secolo» 
Il 22 novembre, la Commissione europea ha lanciato un dibattito aperto e pubblico sulla revisione del diritto del lavoro e 
su adattamento al mondo del lavoro moderno. Il documento da discutere richiede agli Stati membri, ai partner sociali e 
alle parti interessate come il diritto al lavoro, a livello nazionale ed europeo, potrebbe contribuire a rafforzare la flessibilità 
del mercato del lavoro migliorando la sicurezza dei lavoratori (approccio di « flessicurezza »). Il periodo di consultazione 
durerà circa quattro mesi e questi contributi serviranno da base per l elaborazione della prossima comunicazione della 
Commissione sulla flessicurezza pubblicata nel mese di giugno del 2007.  
AGE sta preparando la propria risposta e le associazioni membri sono invitate a mandare le proprie opinioni rispetto alle 
questioni indicate nel documento a  rachel.buchanan@age-platform.org, entro e non oltre mercoledì 31 gennaio 2007.   
Per consultare il libro verde: http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=189

   

Viene lanciato PROGRESS 

 

il nuovo programma integrato dell UE a favore dell occupazione e 
della solidarietà sociale 
Il programma PROGRESS, con un budget disponibile di più di 700 milioni di euro per il periodo 2007-2013, sostiene gli 
obiettivi definiti nell Agenda sociale e contribuirà alla strategia globale per la crescita e l occupazione dell UE. Finanzierà 
gli studi, l apprendistato reciproco, campagne di sensibilizzazione e sosterrà i principali attori in cinque settori: 
occupazione, inclusione sociale, condizioni di lavoro, uguaglianza tra uomini e donne e lotta contro la discriminazione. 
Dal 2007, PROGRESS riprenderà e svilupperà le attività intraprese dai quattro programmi d azione attuali dell UE che si 
sono conclusi alla fine del 2006. PROGRESS si baserà inoltre sulle attività principali a livello europeo, tra cui: - studi 
destinati a un miglior conoscimento delle questioni legate all occupazione e questioni sociali; - formazione dei tirocinanti 
della giustizia e politiche in seguito all applicazione delle politiche e leggi europee per poterle unificare; - creazione di reti 
nazionali per fomentare l apprendistato reciproco e lo scambio di buone prassi; - sostengo di grandi reti europee di ONG 
attive nella lotta contro la discriminazione o la promozione dell uguaglianza tra donne e uomini; - e promuovere la 
sensibilizzazione dei cittadini nei confronti delle politiche e legislazioni dei vari Stati membri dell UE nell ambito sociale e 
occupazionale.   

La collaborazione con le autorità nazionali, le organizzazioni patronali e sindacali e le ONG sarà una delle principali 
caratteristiche di PROGRESS. Il programma è destinato alle autorità nazionali, regionali e locali, ai servizi di impiego 
pubblico,, alle imprese e organizzazioni di lavoratori. Parteciperanno inoltre le ONG, le università, gli istituti di ricerca e 
specializzazione, gli uffici di statistica e i tirocinanti della giustizia. Le attività saranno aperte ai 27 membri dell UE, ai 
membri dell AELE e ai paesi candidati e pre candidati. 
Per maggiori informazioni : http://ec.europa.eu/employment_social/progress.  

Vertice pan-europeo sull obesità, 15-17 novembre, Istanbul  Turchia  
I ministri e delegazioni nazionali di 50 paesi europei si sono riuniti a Istanbul dal 15 al 17 novembre in occasione del 
primo vertice paneuropeo sull obesità organizzato dalla regione europea dell Organizzazione mondiale della salute. La 
finalità di questa conferenza, inaugurata dal commissario Markos Kyprianou, era stabilire un bilancio 
dei progressi fatti, creare collaborazioni e coinvolgere le parti interessate mediante la piattaforma 
europea sull alimentazione, attività fisica e salute. Durante questo evento, i ministri europei hanno 
sostenuto il regolamento riguardante la commercializzazione di alimenti non sani per bambini e il 
miglioramento dell etichetta apposta sugli alimenti e hanno firmato la carta dell Organizzazione 
mondiale della salute destinata a eliminare l obesità. La Carta presta particolare attenzione ai gruppi 
vulnerabili come i bambini e gli adolescenti e riconosce che i governi europei dovrebbero adottare 
regole destinate a ridurre in modo sostanziale la vastità e l impatto della promozione commerciale di 
alimenti e bibite energetiche sui bambini. 

http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=189
http://ec.europa.eu/employment_social/progress


 

6

  
La Carta esige inoltre un etichettatura nutrizionale adeguata, un elemento importante per le persone anziane. Per questo 
motivo è fondamentale che l etichettatura nutrizionale sia obbligatoria, apposta sulla parte anteriore del prodotto e uguale 
per tutti i paesi dell UE. In questo contesto, AGE chiede alla Commissione europea di affrontare il problema dell obesità 
tra i bambini. Un alimentazione sana fin dall infanzia contribuisce ad una crescita e ad una salute migliore durante la 
vecchiaia. È indispensabile prendere posizione e modificare le abitudini alimentari dei bambini di oggi per poter così 
ridurre l obesità all interno della società. AGE invita la Commissione ad agire ed elaborare programmi nutrizionali e 
psichici non solo per bambini, ma anche per anziani e a valutare i benefici di questi interventi a corto e lungo termine. 
Non è mai troppo tardi per promuovere uno stile di vita sano. Le misure di promozione di una vita sana devono inoltre 
adattarsi alle caratteristiche socioeconomiche del gruppo destinatario e non devono indurre il consumatore in errore».  
Vedi la risposta di AGE al libro verde « Promuovere un alimentazione sana e l attività fisica » disponibile sul sito : 
http://www.age-platform.org/EN/IMG/AGE_Response_to_Green_Paper__Nutrition__Physical_Activity-2.pdf). 
I problemi di salute dovuto ad un sovraccarico ponderale causa, ad età avanzata, malattie debilitanti e spesso gravi come 
il diabete di tipo 2, malattie cardiovascolari e tumori. 
Il discorso del Commissario Kyprianou è disponibile sul sito : 
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/06/694&format=HTML&aged=0&language=EN&g
uiLanguage=fr

    

Prossimamente una comunicazione sulla salute mentale 
Il 5 dicembre la Commissione europea ha pubblicato una relazione in cui ricapitolava i risultati di una consultazione sul 
libro verde sulla salute mentale. La relazione riassume le 234 risposte (tra cui quella di AGE) che ha ricevuto la 
Commissione. In base a queste risposte la Commissione prepara una comunicazione in cui definisce una strategia 
basata sulla promozione e prevenzione della salute mentale e sul miglioramento della situazione delle persone con 
problemi mentali per eliminare ogni forma di discriminazione nei loro confronti. La Commissione ha intenzione di 
elaborare una strategia europea globale in materia di salute mentale che si baserà sul programma d azione comunitario 
nel campo della salute, le azioni di ricerca svolte nel quadro del programma-quadro comunitario e l intensificazione dello 
scambio di esperienze e la cooperazione tra gli Stati membri. Questa comunicazione dovrebbe essere pubblicata nella 
seconda metà del 2007. 
In questa stessa occasione, la Commissione europea ha presentato i risultati di un sondaggio dell Eurobarometro sul 
benessere mentale. Questo sondaggio dimostra che la stigmatizzazione non è un fenomeno generalizzato, ma continua 
ad essere importante considerando che il 37 % degli intervistati pensano che le persone soffrono problemi psicologici 
pericolosi per gli altri. La maggior parte delle persone che hanno risposto a questo questionario chiedono che la strategia 
europea per la salute mentale favorisca la prevenzione e promozione della salute mentale e la lotta contro la 
stigmatizzazione. 
La relazione sulla consultazione riguardante la salute mentale è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/mental/green_paper/mentalgp_report.pdf  .  
Per conoscere l opinione di AGE : 
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/mental/green_paper/mentalgp_contributions_en.htm#5

  

Il sondaggio Eurobarometro sul benessere mentale è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/health/ph_publication/eurobarometers_en.htm .  

Nuova strategia europea in materia sanitaria 

 

la vostra opinione ci interessa! 
La Commissione ha pubblicato un documento di riflessione in cui invita le parti interessate a reagire e partecipare ai 
progetti riguardanti la strategia europea in materia sanitaria. La Commissione europea è ora occupata nell elaborazione 
di una nuova strategia sanitaria da adottare durante l estate del 2007. Questa strategia che si basa sui lavori già in corso 
in materia offrirà per la prima volta un quadro strategico globale che affronterà le sfide fondamentali e l integrazione della 
salute in tutte le politiche e questioni sanitarie di portata mondiale. Si tratta di reagire alle minacce sanitarie e di lottare 
contro le disuguaglianze in ambito sanitario per promuovere le pari opportunità anche in questo campo. La strategia 
adotterà un approccio strategico dell integrazione della salute nelle altre politiche comunitarie e affronterà questioni di 
portata mondiale. Definirà gli obiettivi generali per stabilire un quadro della politica sanitaria per i prossimi dieci anni con 
una revisione a metà percorso, dopo cinque anni. Sarà elaborato inoltre un processo di applicazione efficace con la 
collaborazione degli Stati membri. Il documento di riflessione fa parte della consultazione formale del 2004 « Favorire la 
salute di tutti 

 

processo di riflessione per una nuova strategia europea in materia sanitaria», e invita gli interessati ad 
esprimere la propria opinione per la definizione degli obiettivi e i meccanismi di applicazione. 
I membri di AGE sono invitati a mandare le proprie opinioni e commenti sulla nuova strategia dell UE in materia sanitaria 
presso la segreteria a isabel.borges@age-platform.org, in vista della preparazione di una risposta a questa consulta entro 
e non oltre il 31 gennaio 2007. 
Per consultare il documento completo: 

http://ec.europa.eu/health/ph_overview/Documents/strategy_discussion_en.pdf

   

La DG SANCO pubblica una relazione intitolata« L alcol in Europa 

 

una 
prospettiva di salute pubblica »  
La direzione generale per la salute e la tutela dei consumatori della Commissione europea ha 
pubblicato una relazione europea sull alcol poco dopo aver adottato la comunicazione sulla 

http://www.age-platform.org/EN/IMG/AGE_Response_to_Green_Paper__Nutrition__Physical_Activity-2.pdf
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/06/694&format=HTML&aged=0&language=EN&g
uiLanguage=fr
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/mental/green_paper/mentalgp_report.pdf
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/mental/green_paper/mentalgp_contributions_en.htm#5
http://ec.europa.eu/health/ph_publication/eurobarometers_en.htm
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riduzione dei danni riconducibili all alcol in Europa. Questa relazione offre una panoramica della storia dell alcol in Europa 
e del suo impatto economico e sociale, così come i danni riconducibili all alcol negli stati membri dell UE. Ripassa inoltre 
le politiche europee in materia d alcol. Sfortunatamente, la relazione non affronta i problemi del consumo d alcol tra le 
persone anziane e ci concentra principalmente sui più giovani. Sebbene AGE riconosce che esiste un enorme problema 
di alcolismo tra i giovani e che è necessario adottare misure preventive a livello europeo, il problema del consumo d alcol 
tra gli anziani deve essere oggetto di ricerca e valutazioni approfondite. La relazione riconosce l insufficienza dei dati 
esistenti in materia riguardanti la popolazione adulta e in particolare gli anziani.  
Per scaricare il documento cliccare sul sito: 
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_europe.pdf

  
Per conoscere i dati dei danni riconducibili all alcol in Europa cliccare sul sito:  
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_factsheet_en.pdf      

Sondaggio Eurobarometro: siete sani?   
Stando ad un recente sondaggio dell Eurobarometro pubblicato il 9 novembre 2006, la maggior parte degli Europei si 
considera sana, ma il 38 % della popolazione crede di essere in soprappeso. Il sondaggio rivela che il 95 % dei cittadini 
europei riconoscono che l obesità è un fattore negativo per la salute. Ciononostante, la maggioranza delle persone 
intervistate ammettono di sentirsi prigionieri di una vita sedentaria che riduce al minimo le loro possibilità di vivere in 
modo sano. Il 55 % degli europei considera il proprio peso nella norma. Il 38 % degli europei considera il proprio peso 
elevato. Un numero elevato di donne (44 %), superiore rispetto agli uomini (32 %) se considerano in soprappeso. Lo stile 
di vita dei cittadini dell UE e la mancanza di tempo sono i principali ostacoli per un alimentazione sana e per svolgere 
l attività fisica.  
Per consultare il sondaggio : http://ec.europa.eu/health/ph_publication/eb_food_en.pdf

   

Rete europea per la sicurezza delle persone anziane 
Il progetto EUropean NEtwork for Safety among Elderly (EUNESE 

 

Rete europea per la sicurezza delle persone 
anziane) nata nel 2003 prevede la creazione di una rete europea che assicura l armonizzazione delle attività di base per 
la riduzione degli incidenti e a promotion della sicurezza delle persone anziane. I responsabili di questo sviluppo e della 
programmazione di queste attività sono 30 organizzazioni in 23 paesi europei. Il progetto ha recentemente presentato la 
seconda relazione disponibile on line: 
http://ec.europa.eu/health/ph_projects/2003/action3/action3_2003_13_en.htm#4

   

L uguaglianza tra uomini e donne è un diritto fondamentale  
Secondo la Commissione europea « L uguaglianza tra uomini e donne è un diritto 
fondamentale nell UE. La situazione deve cambiare considerando che le donne sono 
sotto rappresentate nei processi di decisione». È indispensabile, nella vita 
professionale, stabilire basi flessibili e trasparenti che permettano di progredire ed 
offrire diversi servizi di assistenza di bambini ed anziani. 
Nel 2007, la Commissione ha intenzione di creare una rete in cui le donne occupano 
posti di lavoro di responsabilità nei settori economici e politici. Sosterrà inoltre lo scambio di ricerche e buone prassi. 
L obiettivo di queste attività è promuovere la posizione delle donne nei processi di decisone e creare una banca dati 
europea con tutte le informazioni suo ruolo degli uomini e delle donne nei posti di lavoro importanti. Queste azioni si 
inseriscono nella comunicazione pubblicata all inizio dell anno dalla Commissione intitolata « Foglio di viaggio per 
l uguaglianza tra uomini e donne», che definisce sei ambiti d azione prioritari per il periodo 2006-2010 : un indipendenza 
economica uguale per uomini e donne; la conciliazione tra vita provata e vita professionale; la rappresentanza ugualitaria 
nelle prese di decisione; l eliminazione di ogni forma di violenza di genere; l eliminazione di ogni stereotipo fondato sul 
genere; la promozione dell uguaglianza di genere nelle politiche estere e di sviluppo.   

Vengono lanciati 30 nuovi progetti eTen  
Il 16 novembre, la Commissione europea ha lanciato 30 nuovi progetto eTen che si 
applicheranno durante i prossimi 3 anni. Questi progetti adotteranno ed estenderanno servizi 
elettronici di interesse pubblico utili ai cittadini e alle imprese europee nei settori della sanità on 

line, amministrazione on line, apprendistato on line, e-Inclusion, aiuto a piccole e medie imprese e Fiducia e sicurezza. Il 
programma comunitario eTEN (2000-2006) sostiene l uso di servizi elettronici di interesse pubblico in tutti gli Stati membri 
e diffonde l iniziativa della signora Reding « i2010 : una società dell informazione per la crescita e l occupazione». In 
particolare, questi progetti favoriscono l inclusione, il miglioramento dei servizi pubblici e la qualità della vita mediante 
l uso delle TIC. In questi ultimi anni, il programma eTEN è stata adattato in modo da incrementare la creazione di progetti 
con forte impatto. Ecco alcuni esempi di progetti sostenuti dal programma e-Ten : e-Poll, un sistema di votazione 
elettronica provato e applicato già in tre Stati membri ; Netc@rds, un progetto preparatorio delle fase elettronica delle 
carte europee di assicurazione contro le malattie esteso in 300 ospedali in 15 paesi ; e MICHAEL, un progetto con 
accesso multilingue rapido e semplice al patrimonio culturale elettronico dell Europa che racchiude i tesori on line di 13 
collezioni nazionali. 
Per maggiori informazioni siete pregati di consultare il sito di e-Ten : 
http://europa.eu.int/information_society/activities/eten/index_en.htm

   

http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_europe.pdf
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_factsheet_en.pdf
http://ec.europa.eu/health/ph_publication/eb_food_en.pdf
http://ec.europa.eu/health/ph_projects/2003/action3/action3_2003_13_en.htm#4
http://europa.eu.int/information_society/activities/eten/index_en.htm
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La Commissione pubblica un a relazione sulle necessità dei consumatori in materia di ricerca 
sulle TIC che favoriscono l autonomia, prestando particolare attenzione agli aspetti legati 
alla salute 
Questa relazione a cui AGE ha contribuito è il risultato di un atelier sulle necessità dei consumatori in materia di 
ricerca sulle TIC che favoriscono l autonomia e in cui si è prestata particolare attenzione agli aspetti legati alla 
salute. È stata organizzata congiuntamente dalla DG Società dell informazione e dall Institute for Prospective 
Technological Studies (IPTS). La relazione propone un approccio olistico dell autonomia e ricorda le sfide poste 
dalla realizzazione del potenziale dei servizi di aiuto all autonomia (ILS) basati sulle TIC. Offre una panoramica delle 
necessità delle persone anziane in materia di aiuti per mezzo delle TIC dal punto di vista sanitario e assistenziale. 
Conclude affermando che i consumatori e le loro necessità dovrebbero occupare un posto centrale nella R&S delle 
ILS e propone alcune possibilità di intervento. 
Per scaricare il testo : ftp://ftp.jrc.es/pub/EURdoc/eur22352en.pdf

  

La società dell informazione e la salute; legami tra le politiche europee 
La direzione generale della società dell informazione e dei mass media ha pubblicato una brochure intitolata: 
« Società dell informazione e salute: legami tra le politiche europee », il cui obiettivo è stabilire il legame tra i progetti 
nell ambito della società dell informazione e i responsabili delle decisioni politiche nei diversi settori di intervento. 
Questa brochure spiega come le innovazioni nelle Tic possono contribuire a migliorare la politica europea per una 
società più sana.  
Per scaricare il testo: 
http://europa.eu.int/information_society/activities/health/docs/policy/ispl-health2006.pdf

   

I l commissario per i trasporti Barrot concede un premio di sicurezza stradale ad 
un organizzazione di persone anziane 
Il 29 novembre, sei organizzazioni si sono dibattute un premio d eccellenza in materia di sicurezza stradale 
consegnato dal commissario per i trasporti, il signor Jacques Barrot, in virtù della carta europea della sicurezza 
stradale. La Commissione ha calcolato che ognuna delle organizzazioni premiate avevano dimostrato la propria 
volontà a migliorare la sicurezza stradale all interno della propria categoria. Tra i candidati ricordiamo uno dei 
membri di AGE, l organizzazione danese DaneAge/Aeldresagen, premiata per il proprio programma destinato ad 
offrire agli anziani corsi di riciclaggio sulla circolazione stradale e le regole di sicurezza e a lanciare una campagna 
di sensibilizzazione per l uso di casco e cinture di sicurezza.  
Per maggiori informazioni:  
http://www.paueducation.com/charter/index.php?page=excellence&lng=en

   

Logo del 50º anniversario del Trattato di Roma 
La Commissione europea ha scelto un nuovo logo per commemorare il 50º anniversario 
della firma del trattato di Roma. Gli Stati membri, le autorità regionali e locali e le ONG, le 
imprese e i cittadini sono invitati a usare il logo per segnalare tutti gli eventi che organizzano 

in onore di questo anniversario. Il logo è stato tradotto in 23 lingue ufficiali ed è disponibile sul sito seguente:  
http://ec.europa.eu/avservices/photo/event_reportage_en.cfm?id=1622

   

Pubblicazione sul sito della Com m issione dei piani d azione nazionali contro la povertà 
e l esclusione sociale 
I paini d azione nazionali contro la povertà e l esclusione sociale per il periodo 2006-2008 sono disponibili sul sito della 
Commissione: http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/naps_en.htm

 

I membri ed esperti di AGE sono invitati ad analizzare i paini d azione dei propri paesi e a mandare i propri commenti a 
Maciej Kucharczyk, responsabile della politica (maciej.kucharczyk@age-platform.org ).  

Parlamento europeo  

Parlamento europeo: c'è bisogno di donne 
Per aumentare la partecipazione delle donne in politica sono imprescindibili interventi tesi a conciliare la vita familiare e 
quella lavorativa e azioni più incisive da parte dei partiti politici, rileva una relazione sostenuta dagli europarlamentari. 
L auspicio è di incrementare la rappresentanza femminile nei processi decisionali nazionali e internazionali. La relazione 
(adottata con 377 voti favorevoli, 77 contrari e 31 astensioni), elaborata da Ana Maria Gomes (PSE, PT), esprime 
profondo rammarico per il fatto che, nonostante un gran numero di dichiarazioni e raccomandazioni politiche, programmi 
d'azione adottati in tutto il mondo e specifiche normative introdotte a livello nazionale, ancora persistano in Europa e in 
tutto il mondo ineguaglianze e discriminazioni di genere e una sottorappresentanza delle donne nella politica . 
La relazione, pur schierandosi contro l'introduzione delle "quote rosa", invita i partiti politici a considerare le aspirazioni 
delle donne nei propri programmi . La percentuale delle donne elette al Parlamento europeo si colloca intorno al 30%, 
dietro ai paesi scandinavi (40%) ma al di sopra della media dei parlamenti europei (16,9%).  
La relazione è reperibile all indirizzo http://www.europarl.europa.eu/oeil/file.jsp?id=5319412

 

ftp://ftp.jrc.es/pub/EURdoc/eur22352en.pdf
http://europa.eu.int/information_society/activities/health/docs/policy/ispl-health2006.pdf
http://www.paueducation.com/charter/index.php?page=excellence&lng=en
http://ec.europa.eu/avservices/photo/event_reportage_en.cfm?id=1622
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/naps_en.htm
http://www.europarl.europa.eu/oeil/file.jsp?id=5319412
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Plenaria di novembre: la direttiva Servizi supera l'ultimo ostacolo 
La sessione plenaria tenutasi a Strasburgo a metà novembre si è concentrata sulla direttiva Servizi, approvata dagli 
europarlamentari in seconda lettura. La direttiva è stata uno dei temi più dibattuti di questi ultimi anni. Il punto nodale è 
fino a che punto il vasto settore dei servizi europeo (responsabile del 70% della ricchezza e dei posti di lavoro) possa 
essere aperto alla concorrenza transfrontaliera senza tagliare i costi di manodopera. In prima lettura, gli eurodeputati 
avevano presentato una serie di emendamenti tesi a escludere servizi essenziali come l'assistenza sociale e sanitaria e 
ad eliminare il controverso "principio del paese d origine , che avrebbe consentito alle aziende di operare in altri paesi 
europei seguendo le norme vigenti nel mercato domestico.  
Sebbene il testo di compromesso adottato rappresenti un significativo passo in avanti rispetto alla proposta originale, la 
cosiddetta direttiva Bolkestein , esso non apporta alcuna certezza giuridica riguardo ai servizi che ricadono nel raggio 
d'azione della direttiva. Nonostante i servizi sanitari e sociali ne siano stati esclusi, essi sono ancora coperti dalle norme 
sul mercato interno (concorrenza, aiuti di Stato, appalti pubblici, ecc.) e dagli articoli del Trattato che conferiscono all'UE 
un mandato per le sue attività. Questa mancanza di chiarezza, congiuntamente a regole comunitarie non forgiate per 
tener conto delle caratteristiche peculiari dei servizi sociali, potrebbero avere ripercussioni negative sulla capacità di 
questi ultimi di adempiere ai propri impegni e di garantire agli utenti prestazioni di qualità.  

Pertanto, dal punto di vista delle ONG sociali, che rappresentano gli interessi sia degli utenti sia dei fornitori di servizi, la 
direttiva adottata è un successo soltanto parziale. AGE, insieme ad altre ONG rappresentate nella Piattaforma sociale, 
continuerà quindi a esercitare pressione sulle istituzioni europee affinché venga adottato un quadro giuridico appropriato 
per i servizi sociali e sanitari.  
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/focus_page/008-170-317-11-46-901-20061121FCS00169-13-11-2006-
2006/default_it.htm

  

I ncontro sull occupazione dei lavoratori anziani del 15 novembre 2006 
La questione dell invecchiamento della popolazione ha acquisito una rilevanza sempre maggiore in ragione delle sue 

connotazioni politiche e pratiche. L invecchiamento, pertanto, rappresenta una sfida 
fondamentale con profonde implicazioni per la sanità, l'assistenza a lungo termine e la 
sostenibilità delle pensioni. In tale contesto, acquisisce particolare rilievo la questione 
dei lavoratori anziani, erroneamente considerati più costosi, non preparati ad utilizzare 
le moderne tecnologie informatiche e vicini al pensionamento. È necessario abbattere 
questi pregiudizi insiti nella cultura lavorativa e adattare le strutture sociali esistenti, 
oltre che sviluppare nuovi modelli di lavoro che tengano in adeguato conto l intero arco 

della vita di una persona. Sono questi i nodi affrontati dall intergruppo sull invecchiamento, riunitosi a Strasburgo il 15 
novembre 2006, nel dibattito incentrato sulla questione impellente ed essenziale dei problemi e delle sfide 
dell'occupazione dei lavoratori anziani nell'UE, come recitava il titolo dell incontro ( Employment of Older Workers in the 
EU: Issues and challenges ) presieduto dal parlamentare europeo Mihael Brejc. Gli oratori Philip Bushill-Matthews

 

(Parlamento europeo) e Rob Anderson

 

(Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro) 
hanno discusso, rispettivamente, (1) i benefici del prolungamento della vita lavorativa sia per i lavoratori anziani sia per i 
loro datori di lavoro e (2) gli avanzamenti nella gestione dell età sul posto di lavoro.  

Il dibattito è stato alimentato dagli spunti offerti dagli eurodeputati presenti, i cui commenti hanno abbracciato la relazione 
tra la legislazione nazionale e la disponibilità da parte delle aziende ad adottare nuove misure che ne dimostrino 
l impegno nei confronti dei lavoratori anziani, il diverso approccio riservato alle lavoratrici anziane sul posto di lavoro, il 
rapporto tra pensionamento e pensionamento anticipato, la flexicurity (modello che mescola flessibilità e sicurezza) e la 
necessità di trovare un equilibrio tra lavoro e responsabilità di assistenza.  

In conclusione, Mihael Brejc ha proposto di convocare un udienza parlamentare, in seno alla Commissione per 
l occupazione e gli affari sociali, sull occupazione dei lavoratori anziani. AGE collaborerà con l intergruppo 
sull invecchiamento per realizzare tale obiettivo. Alla Fondazione di Dublino, interessata a collaborare con AGE in questa 
direzione, è stato richiesto di riservare un attenzione particolare, nel corso dell udienza, alla situazione dei lavoratori con 
compiti di assistenza e alle misure tese a conciliare le responsabilità lavorative con quelle assistenziali. Per ulteriori 
informazioni contattare Jyostna Patel, Parliamentary and Projects Officer, all indirizzo jyostna.patel@age-platform.org. 
La relazione completa dell'incontro è reperibile all'indirizzo http://www.age-platform.org/EN/IMG/IGA_meeting_report_15-
11-06.doc

   

Claude Moraes abbatte le barriere dell età per gli osservatori elettorali 
Il tentativo dell europarlamentare Claude Moraes (UK) di indurre la Commissione ad eliminare i limiti di età imposti agli 
osservatori elettorali UE è andato a buon fine. In un interrogazione rivolta alla Commissione, Moraes ha chiesto: Perché 
gli osservatori di età superiore ai 70 anni sono esclusi dalla partecipazione alle missioni di osservazione elettorale della 
Commissione? Non si tratta di una discriminazione, che oltretutto non tiene conto del fatto che molti ultrasettantenni 
hanno maturato un esperienza che ne fa degli osservatori ideali? A prescindere da possibili costi di assicurazione 

http://www.europarl.europa.eu/news/public/focus_page/008-170-317-11-46-901-20061121FCS00169-13-11-2006-
2006/default_it.htm
http://www.age-platform.org/EN/IMG/IGA_meeting_report_15-
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maggiori, la Commissione sarebbe disposta ad adottare un approccio più moderato e a scegliere gli osservatori in 
ragione della loro capacità ed esperienza, piuttosto che in base all età?

  
La Commissione ha risposto: In passato, la Commissione applicava un limite di 70 anni di età per le missioni di 
osservazione elettorale (EOM), in linea con le restrizioni della polizza assicurativa stipulata in tale contesto. Su richiesta 
della Commissione, la compagnia di assicurazioni ha accettato di seguire un approccio più flessibile: pertanto, l esecutivo 
ha deciso di innalzare il limite anagrafico, introducendo tuttavia (in sintonia con la decisione del Consiglio 8728/99) 
l'obbligo, per chi desideri diventare osservatore elettorale, di sottoporsi a test medici. In linea con la summenzionata 
decisione del Consiglio e in particolare con le adeguate condizioni fisiche" di cui al punto 4, la Commissione stabilirà 
l'esame medico a cui sarà necessario sottoporsi per ciascuna missione (ad esempio per lavorare in un paese tropicale, 
per lavorare ad altezze molto elevate, per lavorare in situazioni di disagio, ovvero in condizioni climatiche avverse, con 
orario lavorativo prolungato, che richiedano lunghi spostamenti e che comportino un alto livello di stress psicologico, in 
modo da assicurare che tutti gli osservatori selezionati siano preparati per lo specifico contesto in cui si troveranno ad 
operare). Gli Stati membri che propongano i propri osservatori dovranno ottenere da ciascuno il corrispondente certificato 
medico e dichiarare se egli abbia presentato o meno l attestazione richiesta. La Commissione non utilizzerà pertanto 
alcuna restrizione anagrafica nella selezione degli osservatori . 

Il commento di AGE: Complimento all onorevole Moraes per questa iniziativa! La reazione della compagnia assicuratrice 
mostra chiaramente che l età veniva impiegata come fattore del tutto arbitrario per valutare lo stato di salute delle 
persone. Accogliamo con piacere la notizia dell esame medico necessario per tutti, a prescindere dall età, poiché alcune 
persone sviluppano precocemente talune condizioni che le rendono inadatte a svolgere le loro funzioni in situazioni 
estreme.  

UE: necessario riformare prima di un altro allargamento 
Secondo la relazione di Alexander Stubb (PPE-DE, FI), adottata il 13 novembre dalla Commissione per gli affari 
costituzionali con 17 voti favorevoli, 1 contrario e 2 astensioni, l Unione deve sviluppare la propria struttura istituzionale, 
finanziaria e politica prima di poter passare ad un nuovo allargamento. La relazione riconosce che l'UE sta incontrando 
difficoltà a rispettare gli impegni assunti nei confronti dei paesi dell Europa sud-orientale e invoca una serie di 

mutamenti istituzionali tesi a rafforzarne la capacità d integrazione . 
Per ulteriori informazioni: http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/002-12617-317-11-46-901-
20061113IPR12608-13-11-2006-2006-false/default_it.htm 

  

Corte di giustizia delle Comunità europee  

La legislazione belga è incompatibile con il principio di uguaglianza 
La Corte di giustizia delle Comunità europee (CGCE) ritiene che la regolamentazione 
comunitaria sia incompatibile con una normativa nazionale in forza della quale l istituzione 
competente dello Stato membro di residenza rifiuta ad un cittadino di un altro Stato membro 

il diritto all indennità di disoccupazione con la motivazione che, alla data di deposito della domanda d indennità, 
l interessato non aveva compiuto un periodo determinato di lavoro sul territorio del detto Stato membro di residenza, 
anche se una tale condizione non è prevista per i cittadini dello Stato membro in questione (sentenza della causa 
Monique Chateignier contro Office national de l emploi ONEM, C -346/05, del 9 novembre).  

La signora Chateignier, in possesso della doppia nazionalità francese e belga (acquisita con le nozze), era residente in 
Belgio sin dal matrimonio. Nell ottobre del 1994 presentò richiesta per ricevere il sussidio di disoccupazione in base alla 
propria nazionalità belga, e lo ottenne. In seguito a un trasloco presentò una seconda richiesta, indicando questa volta la 
nazionalità francese. L ONEM (l ente di collocamento belga) respinse tale domanda sulla base della sua nazionalità e del 
fatto che non aveva mai lavorato in Belgio. 
La Corte ha stabilito che non vi è alcun dubbio che l applicazione fatta dall ONEM delle previsioni del regolamento 
n. 1408/71 comporti una differenza di trattamento fra i cittadini belgi e quelli degli altri Stati membri . Un cittadino belga 
che abbia lavorato in un paese straniero può calcolare il tempo passato lavorando all'estero rispetto a quello trascorso in 
Belgio, mentre un cittadino UE, salvo casi particolari, "perde" qualsiasi periodo in cui abbia lavorato all'estero. 
Per ulteriori informazioni: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2005/c_315/c_31520051210it00090009.pdf.  

Briefing speciale: Conferenza di chiusura del programma d azione contro la discriminazione e 
proposta del nuovo programma PROGRESS   

     

                          di Anne-Sophie Parent, direttrice di AGE 

    

                                                                                      
Il 27-28 novembre, a Bruxelles, si è tenuta la conferenza di chiusura del programma d azione comunitaria di lotta contro 
la discriminazione, organizzata dalla Commissione. L incontro ha riunito 120 delegati, rappresentanti degli enti nazionali e 
locali degli Stati membri, ONG nazionali ed europee e altre parti interessate che hanno partecipato al programma negli 
ultimi sei anni. Oratori e partecipanti si sono fatti latori di prospettive diverse (Commissione europea, ministeri, enti per le 
pari opportunità, ONG e parti sociali) e obiettivi comuni per la promozione dell'uguaglianza e la lotta alla discriminazione 
nelle nostre società. 

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/002-12617-317-11-46-901-
20061113IPR12608-13-11-2006-2006-false/default_it.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2005/c_315/c_31520051210it00090009.pdf
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